La donna secondo l’opinione pubblica

(ricerca Censis aprile 2003)
· Il 76% dell’elettorato ritiene che la presenza delle donne sia fondamentale per il buon governo delle amministrazioni pubbliche

Opinione sul ruolo delle donne in posizione di responsabilità in base al sesso (val. %)

	Opinione
	Elettorato
	Uomo
	Donna

	Fondamentale
	76,0
	67,0
	83,0

	Negativo
	2,5
	3,0
	2,1

	Indifferente
	21,5
	30,0
	14,8

	Totale
	100,0
	100,0
	100,0


· Le donne godono di una maggiore fiducia rispetto agli uomini (83% contro 67%)

· Il 38,7% dell’elettorato ha votato candidature femminili alle amministrative dell’aprile 2003 e il 34,3% non lo ha fatto perché non erano in lista (70% di consenso potenziale)

Dichiarazione di voto attribuito a candidature femminili alle ultime elezioni comunali

	Ha votato una donna?  
	%

	Si
	38,7

	No, perché non c’erano donne nella lista che voto
	34,3

	No, perché le donne che c’erano non mi piacevano
	18,0

	No, perché preferisco votare gli uomini
	4,2

	Non voto, non ho ancora votato
	4,8

	Totale
	100,0


· La presenza delle donne nelle politiche locali è per il 38,9% degli italiani una questione di democrazia, per il 29,5% di modernizzazione della politica, per il 20% un’occasione di ricambio della classe dirigente

· Se il 53,2% è convinto che non esistano ragioni apprezzabili per preferire gli uomini alle donne, il 49,5% ritiene che le donne operino meglio. Per il 45,6% le donne mostrano una maggiore razionalità nelle decisioni amministrative, mentre per il 41,7% hanno attitudini più spiccate nel raccogliere e mantenere il consenso sociale

I numeri della vergogna

Le donne nelle istituzioni italiane

· Alla Camera le donne rappresentano l’11,5% del totale

      Su 617 Deputati 71 sono donne e 546 uomini

· Al Senato le donne rappresentano l’8,1% del totale
Su 321 Senatori 26 sono donne e 295 uomini
· Nel Parlamento italiano le donne rappresentano quindi il 9,8 % del totale
· Presenza femminile per gruppi: DS 41; Forza Italia 18; Margherita 9; UDC 3; AN 4; Lega 4; Rifondazione 4; SDI 1; PSI 1; UDEUR 2; Comunisti Italiani 3; Verdi 4;
· Tra gli 82 componenti del Governo italiano le ministre sono 2 su 23 ministeri 

· In Italia i presidenti di Camera e Senato sono uomini e nessun vicepresidente è donna

· Nelle 28 commissioni permanenti nessuna donna ricopre la carica di presidente

· Nelle 14 commissioni bicamerali d’inchiesta l’unica presidente donna è quella della commissione per l’infanzia

· Politiche 2001 - Percentuale di elette sul numero delle candidate:

	
	Nr. Candidate
	Nr. Elette
	% Elette 
	Media eletti/e in %

	Senato
	220
	25
	11,3
	7,9

	Camera
	415
	71
	17,1
	15,1


Le donne nelle istituzioni europee

· La quota della rappresentanza femminile alla Camera ci porta ad occupare il 70esimo posto nella classifica dei parlamenti del mondo (non tutti bicamerali), dopo lo Zambia e il Burkina Faso ed il 29esimo dei parlamenti d’Europa

· Nell’Europarlamento le italiane occupano solo 10 seggi su 87, cioè l’11,5% della nostra rappresentanza, l’ultimo posto tra i 15 Paesi dell’Ue. Nel Parlamento europeo la presenza media femminile è del 31%: su 626 eletti 196 sono donne

· Le donne nei parlamenti nazionali (Camera bassa, se esiste)
	Paesi UE
	% Donne 1995
	% Donne 2003
	
	Futuri 

Stati membri
	% Donne 2003

	Svezia
	40
	45.3
	
	
	

	Danimarca
	33
	38
	
	Bulgaria
	26.2

	Finlandia
	34
	37.5
	
	Polonia
	20.2

	Paesi Bassi
	31
	36.7
	
	Lettonia
	21.0

	Austria
	25
	33.9
	
	Slovacchia
	19.3

	Germania
	26
	32.2
	
	Estonia
	18.8

	Spagna
	23
	28.3
	
	Rep. Ceca
	17.0

	Belgio
	11
	23.3
	
	Slovenia
	12.2

	Portogallo
	12
	19.1
	
	Romania
	10.7

	Regno Unito
	9
	17.9
	
	Cipro
	10.7

	Lussemburgo
	17
	16.7
	
	Lituania
	10.6

	Irlanda
	13
	13.3
	
	Ungheria
	9.8

	Francia
	6
	12.2
	
	Malta
	9.2

	Italia
	14
	11.5
	
	Turchia
	4.4

	Grecia
	6
	8.7
	
	Media futuri 
	14.6

	Media UE
	18
	25.0
	
	Stati membri
	


· Nella Commissione europea su 20 commissari 5 sono donne, pari al 25%

Le donne nelle istituzioni locali

· Dei 20 presidenti di regione solo uno è donna (Ds)
5%

· Su 191 assessori regionali le donne sono 24
12,5%

· Degli 898 consiglieri regionali 84 sono donne
8,5%

· Su 101 presidenti di provincia le donne sono 4
3,9%

· Su 800 assessori provinciali 118 sono donne
14,7%

· Su 2603 consiglieri provinciali le donne sono 277
10,6%

· Sindaci donna nei capoluoghi di provincia sono 8 su 103
7,7%

· I sindaci dei comuni superiori a 15.000 ab. Sono 635, di cui 46 donne
7,2%

· I sindaci dei comuni più piccoli sono 7319, di cui 527 donne
7,2%

· Le amministrazioni regionali più “rosa”

	Regioni
	% Donne

	Trentino Alto Adige
	22,4

	Umbria
	20,5

	Toscana
	16,9

	Emilia Romagna
	14

	Veneto
	13,7

	Piemonte
	12,3

	Marche
	12,2

	Lombardia
	11,5

	Friuli Venezia Giulia
	11,3

	Lazio
	10,8

	Valle d’Aosta
	9,3

	Campania
	8,3

	Liguria
	7,8

	Basilicata
	7,7

	Sardegna
	4,1

	Molise
	2,7

	Sicilia
	2

	Calabria
	1,9

	Abruzzo
	1,9

	Puglia
	0


· La presenza femminile nei governi regionali del centro-sinistra è del  13,6%, del centro destra del 6,2%

· Nei consigli regionali è del 12,3 la percentuale di donne nelle amministrazioni guidate dal centro-sinistra e del 6,4% in quelle guidate dalla Cdl

· Nelle giunte è del 19,7% la quota di amministratrici del centro-sinistra e del 5,7% quella del fronte opposto
Le donne nella società

Presenza delle donne nel mercato del lavoro

(fonte Ministero del lavoro, ottobre 2003)
· Su un totale di 22.054.000 di occupati in Italia, le donne sono 8.365.000

· In valori percentuali, il tasso di occupazione delle donne è del 42,7%, con un tetto massimo del 55,1% nel nord est e una soglia minima del 27,1% nel Mezzogiorno (isole comprese)

· Il tasso di disoccupazione femminile in Italia è dell’11,6%, con una soglia minima del 4,7% nel Nord-est e un tetto massimo del 25,3% nel Mezzogiorno. Il tasso di disoccupazione femminile di lunga durata ha una soglia minima dell’1,1% nel Nord-est e un tetto del 16,3% nel Mezzogiorno
· Tra le regioni dei Paesi dell’Ue, è la Calabria ad avere il maggiore tasso di disoccupazione femminile (35,6%), come si evince dai dati diffusi da Eurostat. 

· Il tasso di occupazione femminile, tra i 15 e i 64 anni, nei 15 Paesi dell’Ue vede l’Italia all’ultimo posto, ben lontana da quel 60% previsto dal target europeo per il 2010, che risulta già superato da Danimarca, Svezia, Finlandia, Inghilterra, Olanda, Austria, Portogallo

· Il 56% dei nuovi occupati è costituito da donne
· E’ del 6% la quota di donne licenziate in gravidanza, mentre il 14% di chi lavora in gravidanza decide di abbandonare l’occupazione principalmente per gli orari inconciliabili con i nuovi impegni familiari

· È del 27,0% la differenza retributiva tra uomini e donne in base ai risultati emersi dal II° Rapporto sulle retribuzioni n Italia

(realizzato da OD&M e Corriere della Sera)


· Lo scostamento retributivo è in primo luogo determinato dalla difficoltà per le donne di accedere alle categorie di inquadramento più alte. La differenza, tuttavia, compare anche all’interno delle stesse categorie con variazioni significative, come nel caso del lavoro impiegatizio

	Categoria
	Diff. In % nel 2000
	Diff. In % nel 2001

	Operai
	11,66
	8,97

	Impiegati
	11,45
	12,65

	Quadri
	4,87
	5,84

	Dirigenti
	6,36
	7,56


· Occupati in cerca di lavoro
	
	% Uomini
	% Donne
	Totale 

	Motivi della ricerca di lavoro

	Teme di perdere l’attuale occupazione
	9,1
	7,1
	8,2

	L’attuale occupazione è temporanea
	22,2
	25,5
	23,7

	Cerca una seconda attività lavorativa
	1,8
	1,7
	1,8

	Aspira a condizioni di lavoro migliori
	58,9
	56,8
	57,9

	Altri motivi
	8,0
	8,9
	8,4

	
	
	
	

	Occupazione ricercata

	Occupazione alle dipendenze
	81,1
	85,4
	83,0

	Occupazione in proprio
	4,6
	3,1
	3,9

	Senza preferenze   
	4,3
	11,6
	13,1

	
	
	
	

	Tempi di lavoro richiesti

	Esclusivamente a tempo pieno
	46,2
	31,6
	39,6

	Esclusivamente a tempo parziale
	0,9
	11,3
	5,6

	Preferibilmente a tempo pieno
	37,9
	36,6
	37,3

	Preferibilmente a tempo parziale
	4,5
	11,7
	7,7

	Qualsiasi orario
	10,4
	8,8
	9,7


· Giovani in famiglia

	Celibi e nubili di età compresa tra i 18 ed i 34 anni 

che vivono in famiglia
	Occupati

	
	Uomini
	Donne
	Totale
	Uomini
	Donne
	Totale

	1993
	62,8
	48,0
	55,5
	47,7
	34,2
	41,9

	1994
	65,1
	49,7
	57,5
	48,1
	33,9
	42,0

	1995
	64,7
	49,5
	57,1
	47,5
	34,3
	41,8

	1996
	66,2
	50,4
	58,3
	47,7
	33,4
	41,5

	1997
	64,9
	51,0
	58,0
	48,0
	35,7
	42,6

	1998
	65,5
	51,2
	58,4
	49,7
	34,5
	43,1

	1999
	68,4
	51,2
	59,9
	50,8
	36,4
	44,8

	2000
	67,7
	52,4
	60,2
	53,1
	37,7
	46,5

	2001
	67,9
	52,1
	60,1
	52,6
	39,7
	47,1


(Rapporto Censis 2003)

La presenza delle donne nella dirigenza

· In media, le donne dirigenti in tutti i settori, incluso il pubblico impiego, sono il 24%, percentuale destinata a salire al 37,4% tra i quadri 

· Nel sistema bancario le donne sono 111.694 (35,4%) e 315.645 sono gli uomini. Nelle fasce apicali gli uomini sono 5.241 e le donne 197 (3,7%) 

· Il 4,9% dei dirigenti d’impresa è donna

· Nelle piccole e medie imprese, è pari al 5,4% il numero delle donne manager

· Nei Ministeri, su 450 apicali le donne sono 18 (4%)

· Ci sono 5 Prefetti donna su 103 province (4,85%)
· Tra i dirigenti di seconda fascia della Pubblica Amministrazione la percentuale di donne è del 26,8%
· Tra i dirigenti ministeriali è del 14,6% la presenza femminile

Presenza delle donne nel pubblico impiego

(Rapporto Ragioneria generale dello Stato 2002)
· Nella pubblica amministrazione, un dipendente su due è donna: le impiegate, infatti, sono pari al 52,2%, concentrate, tuttavia, nelle fasce basse

· Nel servizio sanitario nazionale la presenza femminile è del 59,6% 

· Le insegnanti sono il 75,3% del corpo docente e le dirigenti scolastiche sono il 61% (rappresentano il 50% delle donne nel pubblico impiego)

· Nelle aziende autonome è maschile oltre il 90% del personale

· Nel corpo diplomatico gli uomini sono l’87% dei dipendenti

· Nella carriera prefettizia gli uomini rappresentano il 54,4%
· Nelle Forze armate le donne in divisa sono 1641 su 330mila (0,5%)

· Nella magistratura:

- Ai vertici della magistratura (Corte di Cassazione, Consiglio di Stato, Corte dei Conti) la presenza femminile non supera il 7%
- Donne nel Csm: su 26 componenti 2 sono donne (una togata ed 1 laica) pari al 7,7%

- Donne nella Corte Costituzionale: 1 donna su 15 giudici (6,6%)

Presenza delle donne nelle associazioni di categoria

· Alla testa dei principali ordini e associazioni professionali ci sono 5 donne e 26 uomini (19,2%) 

· Al vertice delle 29 associazioni imprenditoriali più importanti ci sono solo due donne (Federchimica, Giovani industriali) pari al 6,9% 

· Negli organi direttivi di Cisl, Uil e Ugl le donne sono il 10% e salgono al 37% nella Cgil 

Presenza delle donne nei giornali e nelle tv 

· Tra i direttori dei 91 principali quotidiani italiani solo tre sono donne (Lucania, Corriere Romagna, Il Campanile nuovo) pari al 3,2%. Nei settimanali, le direttrici rappresentano il 37,4% ed il 32% nei mensili. Nelle agenzie di stampa la percentuale delle donne direttrici non supera il 5,9%, il 4,8% nelle radio e l’ 8,5% nelle televisioni

· Su 30 direzioni Rai (generale, divisioni, reti, testate giornalistiche e sedi regionali) 2 sono assegnate a donne (6,6%) 

· Tra i 7 direttori di Mediaset (generale, di rete e di tg) non ci sono donne
· In base agli elenchi dei nuovi iscritti INPGI, le giornaliste sono passate dal 31,26% del 1987 al 45,71% del 1997

Presenza delle donne nelle Università

· Nelle 77 Università italiane troviamo solo una donna rettore (Ateneo per gli stranieri di Perugia)

· Tra i professori e i ricercatori la presenza femminile non supera il 30%
Presenza delle donne nei teatri

· Tra i direttori dei 17 teatri stabili pubblici non c’è neanche una donna. A dirigere i 12 stabili privati ci sono 2 donne (Parma e Milano)

I numeri della società

· Il 55,1% degli iscritti alle Università è di sesso femminile

· Le laureate sono in media più giovani, più numerose e ottengono migliori risultati (56%)

· Il 50% dei dottorati di ricerca in discipline scientifiche viene assegnato alle donne: un primato delle italiane rispetto a tutte le europee

· Nel 2002 non ha proseguito gli studi oltre la scuola secondaria superiore il 27,9% dei maschi ed il 20,7% delle femmine 

· Il 47,8% delle neo-madri lavora (il 63,2% al nord e il 32,5% al sud) e il 44,7% di quelle con 2 o più figli

· L’82% delle madri ha un lavoro a tempo indeterminato

· Ogni 10 imprenditori 3 sono donne

· Oggi, ogni quattro liberi professionisti uno è donna, mentre negli anni ’90 il rapporto era di uno a cinque

· Nel 35% dei casi, le imprese giovanili sono state costituite da donne 

· Il 95% di chi svolge il servizio civile è rappresentato da ragazze
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